
Il caicco blu aderisce al Fondo di Garanzia a tutela dei propri clienti

Milano e Melegnano, 10 marzo 2024

Moroni (1521-1580). Il ritratto del suo tempo (Gallerie d’Italia)

Il castello di Melegnano

Programmi culturali 

marzo-aprile 2024

Il caicco blu
via Pigafetta 24/e, 10129 Torino
Tel. 011/5805177
Fax 011/5804824
info@ilcaiccoblu.it

Tutti i programmi sono sempre aggiornati anche sul sito dell'agenzia all'indirizzo www.ilcaiccoblu.it

“Viaggiare e cambiare luogo infonde nuovo vigore alla mente”
(Seneca)

La quota comprende:
• Viaggio in pullman granturismo 
• Ingressi e visite guidate alle mostre e ai siti indicati nel programma curate dallo storico dell’arte Fabrizio Fantino
• Sistema di microfonaggio audio
• Accompagnatore dell’agenzia
• Assicurazione medico-bagaglio

Sconto del 10% per i soci Touring Club Italiano

Albizzate e Somma Lombardo, 7 aprile 2024

L’oratorio visconteo di Albizzate

Il castello Visconti di San Vito (Somma Lombardo)

Milano, 21 aprile 2024

De Nittis. Pittore della vita moderna (Palazzo reale)

Piero della Francesca. Un capolavoro riunito (Museo Poldi Pezzoli)
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Programma

Ore 8,30: ritrovo dei partecipanti e partenza per Ascona

Pranzo libero

Ore 14,30: visite guidate alla chiesa di santa Maria della 
Misericordia e alla parrocchiale dei santi Pietro e Paolo

Ore 17,30: partenza per Torino con arrivo previsto alle 20

Milano e Melegnano,

10 marzo 2024

Moroni (1521-1580). Il ritratto del suo tempo 

(Gallerie d’Italia)

La mostra intende celebrare l’artista bergamasco, tra i maggiori 
interpreti della pittura rinascimentale lombarda, attraverso nove sezioni, a 
partire dai suoi esordi presso la bottega del Moretto fino ai confronti con 
altri artisti contemporanei attivi in area lombarda quali Lorenzo Lotto e 
Gerolamo Savoldo, ma anche con gli esempi veneti di Tiziano, Veronese e 
Tintoretto (nel Cinquecento Bergamo faceva parte della Serenissima). 

Autore anche di significative opere devozionali, presenti in mostra, 
Moroni è però noto soprattutto per la sua innovativa attività di ritrattista: 
moderne raffigurazioni di personaggi che, attraverso un gesto, uno 
sguardo, entrano in contatto con lo spettatore superando la lontananza 
emotiva e la staticità della ritrattistica ufficiale.

Il castello di Melegnano

Uno dei monumenti più significativi del tardo 
medioevo lombardo, il castello ha una pianta 
quadrilatera a forma di U, ricordo del periodo 
visconteo. Il “receptum” edificato nel 1243 è stato 
ampliato da 

Matteo I Visconti e con Bernabò (1350) assunse la tipica struttura a 
quadrilatero con alte torri angolari. 

Nel 1512 l’edificio passò al marchese Brivio e nel 1532 a Gian Giacomo 
Medici, esponente di spicco del ramo milanese della famiglia fiorentina, 
che trasformò il borgo di Melegnano in marchesato. Nel 1981 i Medici 
vendettero il castello alla Provincia di Milano, che promosse i lavori di 
restauro nel 1998 riportando all’antico splendore anche i pregevoli 
affreschi del piano nobile realizzati nella metà del XVI secolo. 

Programma

Ore 8: ritrovo dei partecipanti e partenza per Milano

Ore 11,30: ingresso alla visita guidata della mostra

Pranzo libero

Ore 16: ingresso alla visita guidata del castello

Ore 17,30: partenza per Torino con arrivo previsto alle 20

Quota di partecipazione

100 € a persona (salvo conguaglio)

Le iscrizioni si chiudono il 26 febbraio.



Programma

Ore 8,30: ritrovo dei partecipanti e partenza per Ascona

Pranzo libero

Ore 14,30: visite guidate alla chiesa di santa Maria della 
Misericordia e alla parrocchiale dei santi Pietro e Paolo

Ore 17,30: partenza per Torino con arrivo previsto alle 20

Albizzate e Somma Lombardo, 

7 aprile 2024

L’oratorio visconteo di Albizzate

Costruito per volontà dei Visconti di Albizzate nella seconda 
metà del XIV secolo, l'edificio si inserisce in una tipologia 
architettonica che ha avuto notevole fortuna nelle terre lombarde 
alla metà del Trecento. Si tratta di piccole cappelle gentilizie che 
contrappongono a una sostanziale sobrietà e semplicità 
dell'ornato esterno e della struttura architettonica una 
ricchissima decorazione interna, per mezzo di ampli cicli 
pittorici, che rappresentano oggi nel loro insieme alcune tra le 
maggiori fonti per la comprensione della pittura lombarda del 
Trecento. Le pareti sono infatti interamente decorate da scene tratte dalla vita di San Giovanni Battista e di 
Ludovico di Tolosa, un soggetto questo molto raro in area nordica, mentre nel catino absidale il Cristo 
benedicente in mandorla attorniato dai simboli dei quattro Evangelisti rimanda ad una monumentalità ancora 
quasi romanica, ma non indenne da ricordi giotteschi.

Il castello Visconti di San Vito (Somma Lombardo)

Il castello, ancora oggi di proprietà del marchese 
Visconti di San Vito, si presenta come un grande 
quadrilatero che racchiude tre castelli con altrettanti 
cortili porticati. Edificato nel XIII secolo con funzione di 
rocca di difesa, fu poi trasformato dalla metà del 
Quattrocento in residenza signorile. 

Monumento nazionale, conserva nelle sue sale completamente arredate, un importante ciclo di affreschi 
attribuiti ai fratelli Procaccini, una singolare collezione di piatti da barba e la prestigiosa raccolta di urne 
cinerarie della civiltà di Golasecca (VIII-I a.C.). 

Programma

Ore 8,15: ritrovo dei partecipanti e partenza per Albizzate

Ore 10,45: visita guidata dell’oratorio

Pranzo libero ad Angera

Ore 15,30: visita guidata del castello

Ore 17,30: partenza per Torino con arrivo previsto alle 19,30

Quota di partecipazione

100 € a persona (salvo conguaglio)

Le iscrizioni si chiudono il 25 marzo.



Programma

Ore 8,30: ritrovo dei partecipanti e partenza per Ascona

Pranzo libero

Ore 14,30: visite guidate alla chiesa di santa Maria della 
Misericordia e alla parrocchiale dei santi Pietro e Paolo

Ore 17,30: partenza per Torino con arrivo previsto alle 20

Milano, 

21 aprile 2024

De Nittis. Pittore della vita moderna

(Palazzo reale)

La mostra intende esaltare la statura internazionale del pittore 
barlettano Giuseppe De Nittis, che insieme a Boldini è riuscito a 
confrontarsi con Manet, Degas e gli impressionisti francesi, con cui 
ha saputo condividere, pur nella diversità del linguaggio pittorico, 
l’aspirazione a rivoluzionare l’idea stessa della pittura.  

Gli artisti francesi e De Nittis - che si è sempre sentito 
profondamente parigino di adozione - hanno affrontato gli stessi temi: il paesaggio, il ritratto, e la 
rappresentazione della vita moderna. Quest'ultimo soggetto è stato catturato da De Nittis a partire dalle 
suggestioni dategli dalle due metropoli che frequentò maggiormente, e che in quegli anni erano fondamentali 
nel panorama artistico europeo: Parigi e Londra. In una straordinaria pittura en plein air, l'artista di Barletta è 
riuscito a rappresentare i luoghi privilegiati della modernità, fulcro del percorso espositivo meneghino che si 
sviluppa lungo un arco temporale di vent’anni - dal 1864 al 1884 - ricostruendo un’avventura pittorica 
assolutamente straordinaria, conclusasi prematuramente con la sua scomparsa a soli 38 anni di età.

Piero della Francesca. Un capolavoro riunito 

(Museo Poldi Pezzoli)

Il Museo Poldi Pezzoli ricostruisce per la 
prima volta dopo oltre 500 anni un capolavoro 
di Piero della Francesca: il Polittico 
Agostiniano realizzato per la chiesa degli 
agostiniani di Borgo San Sepolcro nel 1454: la 
pala fu infatti smembrata e dispersa entro la fine del XVI secolo. Oggi ciò che 
resta del polittico, ovvero otto pannelli (la tavola centrale e gran parte della 
predella non sono state finora rintracciate), è esposto in diversi musei europei e 

statunitensi, oltre che al Museo Poldi Pezzoli, proprietario dello scomparto 
raffigurante San Nicola da Tolentino, uno dei quattro santi che appartenevano alla parte centrale del polittico. 
Grazie alla collaborazione con i musei proprietari dei pannelli superstiti, la Frick Collection di New York (San 
Giovanni Evangelista, la Crocifissione, Santa Monica e San Leonardo), il Museu Nacional de Arte Antiga di Lisbona 
(Sant’Agostino), la National Gallery di Londra (San Michele Arcangelo), la National Gallery of Art di Washington 
(Sant’Apollonia), sarà possibile ammirare riuniti tutti i frammenti del famoso polittico.

Programma

Ore 8: ritrovo dei partecipanti e partenza per Milano

Ore 11,30: visita guidata della mostra di De Nittis

Pranzo libero

Ore 15: visita guidata della mostra al Poldi Pezzoli

Ore 17: partenza per Torino con arrivo previsto alle 19,30

Quota di partecipazione

110 € a persona (salvo conguaglio)

Le iscrizioni si chiudono l’8 aprile.


